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La 
II. 

A.d una tiola classe di pcrsonu ò por-
messa 'la liber.1 abitaziono noli' impero: 
alle prostitute. 

Il Leroy Boaulieu racconta che ad 
una giovanotta israelita che era andata 
a Mosca per imparare stcnograRa, non 
occorse altro espediente pi>r poter ri­
manere in quella cititi all'Infuori di 
quello di inscriversi nll'ufHcio di polizia, 
nel Wbi-o giallo delle prostitute. V in-
Culioo fu espulsa senza pietà quando 
l'occh'O linceo dei vigili scoperse che 
la professione era soltanto nominale 
non reale. Cosi il governo, come voleva 
Uomagnoci, intende l'ufficio di educa­
zione e di tutelai 

Se gli E!brei non godono diritti, 
hanno viceversa tutti i doveri e, primo 
fra tutti, il servizio militare. I galloni 
dì caporale costituiscono il loro bastone 
di maresciallo..,, più in ih non si va. 

I commercianti di prima classo, me 
dianto forte imposto allo Stato, possono 
ottenere il diritto di residenza in tutte 
lo parti dell'Impero; il governo s'ar­
renda di fronte alla potenza del Dio 
Mammone; Ma il . vantaggio non è 
molto considerevole; se si tien conto 
ohe circa l'ottanta per cento della po­
polazione ebraica, si trova piombato 
Dalla più ot'renda miseria e fornisce le 
reclute a quell'enorme esercito strac 
olone e proletario che si riversa an­
nualmente nell'Austria, nell'Inghilterra, 
negli Stati Uniti. 

- * • 

II.movente che sospinge le plebi fu­
ribonde a mettere a ferro e a fuoco i 
quartieri ove sono pigiati gli Ebrei, non 
è certo la speranza di un opulento bot­
tino. Nel 1892 il governo degli Slati 
Uniti mandò in Europa duo Commissari 
perchè studiassero le cause dell' immi­
grazione crescente dei proletari europei 
nella repubblica americana. Traduco 
dal loro rapporto: <L'arbitrio ammini­
strativo insieme col rigore della leggo 
espone gli Ebrei della Russia alle vio­
lenze dei funzionari, all' intromissione 
della polizia, a misure vessatorie d'ogni 
sorte.... Queste persecuzioni produssero 
una mise/ia tanto apaventosa, da supe­
rare quanto è impossibilo immaginare». 
Dal 1301 a tutt'oggi si può calcolare 
che circa 700 OOU sia il numero degli 
Ebrei ru3»i immigrati agli Stati Uniti 
0 neir.America Meridionale, con una 
media che oscilla dai 45 000 ai 50 000 
ogni anno. Ma gli Stati Uniti non vo­
gliono più saperne di essere il rifugio 
dei miserabili europei. Ebrei ru^si, od 
italiani. Quale altra soluzione, in attesa 
ohe si sgombri la via verso la Nuova 
Sionne, rifugio dei senza patria, quale 
altra soluzione all' infuori dell'emanci­
pazione? 

Ma, l'emancipazione toglierebbe al 
governo un mezzo comodo ed infallibile 
per acquetare i sudditi malcontenti. 
Perchè le ragioni dello stragi come 
Quelle di Kerson nel, 1898, di Kiscinev 
nel 1903 sono da ricercarsi nello stato 
di abbiezione in cui il governo costringe 
a vivere gli Ebrei. Quando serpeggisi 
fra la popolazione qualche ragiono di 
malcontento i dirigenti la cosa pubblica 
rinfocolano il fanatismo e la crudtiltii 
delle masse aizzandole contro la mino­
ranza ohe non riconosce il loro Dio, il 
Dio dello Czar, e die si aggrappa al 
Talmud invece che r.volgersi al Vangelo. 

E' sintomatica' la risposta data da 
uno de' più feroci cacciatori di Ebrei, 
durante ì tumulti, della D^jssarabia nel 
1898, e a chi gli domandava la ragione 
del suo accanimento: «Si dice che 
questo sia il desiderio del nostro pic­
colo padre lo Czar l » che desolante 
ripetizione,.,, la stoiia! Quale monotona 
ed immutabile tragedia rappresentata 
sempre dagli etessi personaggi l Non 
cambia che la messa in scena 
. Traiano e Marco Aurelio, pagani 

ambedue promulgarono editti da Koma 
in cui si proibivano.... sul serio lo per­
secuzioni contro i Cristiani. 

Ma un terremoto distruggeva un vil-
lagggiodeirilliria, una bufera disertava 
i raccolti a Damasca, e gli adoratori 
di Giov^ si consolarono scannando al-
legramonte.i seguaci del Galileo. 

Le plebi russe, a.quaato pare, non 
hanno statura intollettnale di molto 
superiore a quella dei sudditi di Tra­
iano e Marco Aurelio. Di più sappiamo 
che i ministri di Nicolò II, cristiani 
ortodossi, non mandano circolari ispi-
ratQ,.'jlftlU t4lloi'ànzaiStoica,'anzi.... 

La Giovane Russa che sente gli 
influssi europei ad una voce protesta 
contro le interdizioni. 

Leone Tolstoi, il Rousseau del secolo 
nostro, quello che ha dato una voce 
umana all' immane colosso, protesto 
contro lo persecuziòni dichiarandolo 
dannose alla stessa nazione, 

{l Novicow, fedele agli insegnamenti 

dui Montesquieu, nella sua opera La 
lotta fra le società umane sostiene 
chi) la qujit'nne semitici non sarà ri-
solt'-i pnin!! Clio ugli ebrei non sia con-
cesKa l'eguaglianza cìvìlo e politica. 

Il più originale dei fllosofl russi, Vla­
dimiro Sa'C'iov, in nome del principi') 
moralo che costituisce il primo motore 
del suo sistema, condusse a p<ù ripreso 
nobili battaglie contro l'antisemitismo 
del suo paose, in difesa.-del.popjolo di 
profeti 0 di apostoli a cui la parola 
del Nuovo Teatamento prometto una 
rigenerazione prossima. 

Sterminio od emancipazione, ecco il 
dilemma che si impone al governo 
ru.'so all'aurora del secolo XX. 

Stormiriio 6 la risposta., per ora 
Felice Momigliano. 

DAlLAlAPrTALÉ 
IL PARLAMENTO. 

..^f^lla. Oa,m.exsi<. 
(3«(lul> dol 23 — Pres. Biancheri) 

La mozione sull'esorolzlo ferroviario 
Dopo alcune ioterrogaz oni si riprende 

la discus.sioue della mozione sulle con 
veozioni ferroviario. 

liiovio sostiene che lo Stato non è 
un cattivo amministratore: lo prova, 
fra lo altre, aiiche l'azionda dot tele­
grafo. Quindi confuta gli argomenti degli 
oratori contrari all'esercizio di Stato. 

Nofri ritiene indispensabile che il 
Parlamento prenda una risoluzione che 
additi al governo la vìa da seguirsi. 

Escludo che si possa pensare a per­
severare in un sistema che ha recato 
danni innumerevoli all'economia nazio­
nale ed ostacolato i progressi tecnico 
dell'esercizio. 

Sostiene l'eserolzlo di Stato anche 
dal punto di vista dell'ordine pubblico. 

Carmine. Crede olle sia stato male 
inspirato il Governo nel ritardare a 
presentare le sue proposte concrete 
perchè più proflcuamento avrebbe po­
tuto svolgersi la discussione quando si 
fosse conosciuto intiero il pensiero del 
Governo. 

ÀlTerma che le vigenti convenzioni 
sono la negazione di quello che do 
vrebbe essere un vero e proprio eser­
cizio privato, ma riassumono ed accu­
mulano gii inconvenienti e ì danni dei 
due sùstemi senza avere i vantaggi né 
dell'uno né dell'altro {commenti) 

Raiia dichiara che accetterà lo nuo­
ve convenzioni solamente se sarà pas­
sibile ottenere quei vantaggi per cui 
l'esercizio ferroviario possa veramente 
divenire efficace strumento di benes 
sere e di civiltà pel nostro paese. 

La seduta è tolta alle 19.5. 

Per i tnaestri elementari 
Afdnchò i molti maestri ancora sfor­

niti dell'abilitnzionu dei lavoro manuale 
nelle scuole elementari se ne possano 
provvedere senza sopportare notovoli 
sposo por recarsi molto lungi dalla loro 
rosidenza, il ministro on. Nasi ha di­
sposto cho, per qualche tempo, possa 
avere luogo ogni anno un corso infe­
riore di lavoro manuale in ciascuna 
provinola del regno. 

*453^< ' • 

Luisita li re Titlorio a FarlEl 
Il programma delle feste 

WlSclio de Paris pubblica vario in­
formazioni — cho dice sicuro od au­
tentiche perchè gli vengono da UD au­
torevole diplomatico-:-sulla visita del 
Uè d'Italia a Parigi. 

WEcha afferma innanzi a tutto che 
la visita 6 deflniiivaolente stabilita. Il 
diplomatico che ha dato le notizie al-
VÈcIio ha aggiunto che Re Vittorio 
arriverà a Parigi giovedì 9 luglio e si 
formerà (Ino alla domenica seguente 12 
luglio; poi Re Vittorio andrà a Londra. 
Il diplomatico ha poi informato il gior­
nalista ohe si era accennato dì far as­
sistere Il Sovrano alla grande rivista 
del 14 luglio cho è la ricorrenza della 
festa nazionale francese per la procla­
mazione della Ilepub'blica : ma a ciò si 
oppongono due motivi assoluti : il primo 
è cho Ile Vittoria ha già fissalo e pro­
messo di trovarsi a Landra per il 13 
loglio; l'altro motivo.6 che sarebbe 
strano che un monarca come Re Vit­
torio prendesse parte ad una festa mi­
litare cho glorifica la rivoluzione. 

Cosi il Governo francese anticiperà 
di tre giorni la rivista che dovrebbe 
aver luogo il 14 luglio ; e la rivista 
stessa, in onore di Re Vittorio, avrà 
luogo a Longohamps. 

Il programma dello varie feste non 
è ancora definito: certo saranno gran 
diose e imponenti come è facile aspet­
tare in una città quale Parigi o data 
la natura entusiasta dei francesi. 

Il programma comprenderà indubbia­
mente una serata di gala nWOpdra, una 
escursione a Versailles ecc. 

Re Vittorio alloggiorà alla ambasciata 
d'Italia. .<. , 

LE PERSECUZIONI AUSTRIACHE 
contro gli studenti italiani 

Si ha da Graz ohe in seguito allo 
perquisizioni fu diaciolta 1' Unione Ac­
cademica italiana. Furono arrestati gli 
stude ti Umberto Dusatti e Giorgio Pi-
taooo, rapproaontanti l'Unione al re­
cente Congresso della «Corda Fratres» 
a Palermo. 

Sono accusali di alto tradimento e 
come fomentatori di dimostrazioni stu­
dentesche in Italia. 

Si telegrafò tosto ai deputati italiani 
a Vienna. 

Loubet a Londra 
VEcho de Paris annunzia ohe il 

viaggio dei Prósidonte a Londra sarà 
eifettuato probabilmento dal 20 al 25 
luglio. 

Il prossimo concistoro 
Sembra ormai definitivamente stabi­

lito che 11 nuovo concistoro si terrà 
alla metà del prossimo mose di giugno, 
e precisamente nei giorni di lunedi 15 
per il concistoro segreto, e di giovedì 
18 per quello pubblico. 

1 c^iìai'jiati, come al solito, sono 
molti, troppi, ma gli eletti alla porpo­
ra non saranno probabilmante più di 8, 
al massimo saranno dieci. 

I nuovi cardinali di erezione sicura 
sono fijioi'H sette, dei quali quattro 1-
taliani' e tre esteri. 

Gli italiani che avranno la porpora 
sono : monsignor Nocella, segretario 
della Congregazione concistoriale; 
mons. Caviochioni, segrettar.io della 
Congregar.ione del Concilio: monsignor 
Aiuti, nunzio a Ijisbona: mons. TallanI, 
nunzio a Vienna. 

Degli esteri voranno promossi al 
cardinalato mons. Fischer, neo-oietto 
arcivescovo di Colonia: mons.Katschaler 
aroive;ioovo' di Salisburgo; mona. Her-
rorey Eapinoaa, arcivescovo di Valenza. 

Tra i candidati che rimaranno mag­
giormente disillusi va annoverato mons. 
Adami, il quale, a raggiungere .l'ago­
gnata porpora, aveva fatto pochi med 
or sono un altro non lieve sacrificio 
regalando al papa una sua bellissima 
villa a Chieti por farne la reeidenza 
arcivescovile, ed era talmente sicuro 
della propria nomina a cardinale, che 
da poco si era recato ad abitare al 
palazzo Altieri, montando ivi un lus­
suoso appartamento degno d'un porpo­
rato, onde potervi ricevere le visite di 
calore. 

— Sarà per un'altra volta — si rac­
conta che gli abbia dotto ultìmamonto 
Leone XIII — tanto lei è giovane, a 
mio confronto. Ha appena 73 anni ! 

II papa nel prossimo concistoro prov-
yederà ancho ai titolari delle diocesi 
vacanti, in Italia e all'estero, ma non 
farà alcuna nomina di vescovi francesi, 
non essendosi potuta appianare il dis­
sidio sorto tra il governo e la Santa 
Sede per il famoso nobis noiìnnavit. 

Il fenDsito moIflziODsrìo io Russia 
Notizie da Pietroburgo recano ohe i 

rìvoluziooinri dispongono a profuziono 
dei proclami sediziosi che invitano gli 
operai a commettere disordini nel 
giorno dolio feste bicentenario di Pie­
troburgo. In provisiono di tumnlti le 
autorità esercitano un'attiva sorve­
glianza. Delle forze imponenti sono 
pronte a sbarrare la strada ai dimo­
stranti. Molto truppe sono arrivate 
dal'o provinole; la polizia e !a gendar 
merla furono aumentate. Nei giorni 
scorsi furono arrestate trenta persone, 
tra cui parecchie studentesse, le quali 
avevono avuto un'ingegnosa idea per 
aver sotto mano una bandiera pronta 
ad ogni aocorronza. Avevano' dei gon-
nel'inl di stoffi rossa, sui quali era 
scritto in lotterò bianche : o Abbasso 
l'autocrazia 1 » I gonnellini potevano 
essere rimossi dal corpo con un sem­
plice laccio ed essere usati come un 
vessillo. 

Il fiagulo li u ^ 
dalla Franoia a Brescia 

La Provincia di Brescia scrive; — 
Sulla riva sinistra del fiume Adamè, 
nella vallo di Saviore, vicinissima alla 
montagna Linzino, alcuni contadini rin­
vennero un oggetto cho non seppero 
identificare. Sparsasi la voce, accorse 
sul luogo la guida alpinistica sig. Gozzi 
cho caratterizzò quoM'oggelto por un 
aereostato. 

Contenendo il pallone due macchi-
notte che a quanto sembra avrebbero 
funzionato per mettere in moto, diri­
gere e tenere in alto il pallone, si 
pensò tosto che disgrazie di persone 
fossero avvenute, ma, scandagliato por 
lungo tratto il fiume e i monti circo-, 
stanti, nessuna vittima umana si è fino 
ad ora rintracciata. 

Tutti si domandavano donde potesse 
esaero venuto quell'aereostato. Un bi­
glietto cucito sulla tela in.un cantuccio 
del pallone redatto in francoae portava 
la seguente scritta: «Mancia dì lire 
IO a chi saprà indicare il luogo e far 
perveoire anche un brandello del pai 
Ione alla Società Geografica di Francia ». 

Questo il fatto cho ci dice chiara-
monte come il pallone si aia di molto 
innalzato ed abbia souza incagli supe­
rate le alte vette delle .4.lpi giungendo 
fino a noi. 

Spaventosa situazione in Oriente 
Telegrafano da Costantinopoli che il 

villaggio di Termos fu distrutto colla 
dinamite. Finora si trovano sotto lo 
macerie scic ntoventi cadaveri orribil­
mente bruciati ed amputati. 

Lo sylinppo WiMnstrìa eìetlrlca io ilalia 
A proposito degli immensi progressi 

fatti dalla applicazione dell'elettricità 
ai vari rami dell'industria il Times 
pubblica un articolo sullo sviluppo 
delle industrie elettriche in Italia, do­
vuto ad uno dei principali ingegneri 
della comitiva che recentemente ha vi 
sitato gli impianti della Lombardia. 

L'articolista si mostra sinceramente 
ammirato del progresso meraviglioso 
fatto dall'industria italiana nel campo 
elettrico. Dopo avere egli descritto gii 
impianti di Padurno e di Vazzola, od 
esposti i progetti che si elaborarono 
per l'avvenire, esprimo l'opinione che 
gran parte del presente rinascimento 
economico dell'Italia eia dovuto a que­
sti impianti, e all'intelligeute previdenza 
con la quale gli industriali italiani sì 
sono messi su questa via. 

« Ma, se gl'industriali italiani sono 
da lodare — dice l'articolista — non 
altrettanto può dirsi del Governo e del 
Ministero dell'industria e commercio, 
il quale fraprone allo sviluppo indù 
striale del paese, ostacoli senza senso 
e lungaggini senza fine ». • 

Passando a considerazioni generali, 
il relatore osserva ohe se simili risul­
tati si sono ottenuti in Italia con la 
trasformazione della forza idraulica in 
elettrica, non è detto che questo si­
stema sia più economico della trasfor­
mazione del vapore In elettricità, specie 
nei paesi dove il carbone fossile è an­
cora a buon mercato. Perciò — se­
condo l'articolista — l'Inghilterra non 
ha nulla a temere della concorrenza 
doi paesi che, come la Svizzera e l'I­
talia, possono ritrarre vantaggio dalla 
trasformazione delle forzo idrauliche 
in elettriche. 

Egli.ammette però che l'Inghilterra 
perderà la predominante situazione at­
tuale. 

ORO A BIZEFFE NELL'ERITREA 
Dalla relaiiione della Consiglio di 

amministrazione della Società eritrea 
per le miniere d'oro si rileva che la 
ferrovia raggiungerà fra pochi mesi 
Ghinda. 

La rolazione nota puro che altre at­
tività ed altri capitali si dirigono alla 
ricerca dell'oro in Eritrea; infatti re­
centemente due nuovo concessioni ven­
nero fatte dal Governo coloniale, cui 
altro domande pervengono Si conferma 
che nell'Eritrea esistono bacini auri­
feri largamente retributivi. 

« A simili conclusioni, dico la rela­
zione, è pur giunta la speciale incari­
cato del Governo il quale aveva ac­
quistato un'agevole pratica nelle mi­
niere aurifere australiane». 

Cosi la relazione; ma.... ohi ci credo 
dopo le turlupinature passate? 

Tragica morte li Ine pittori yeroDesi 
Un tragico caso avvenne nel pome­

riggio di ieri a Monteforte d'.AIfone, 
in provincia dì Verona : due pittori ve­
ronesi, Gìnaedpo Zannoni d'anni 45 di­
morante a Mila'uo, ed il nipote Mar­
cello Rancani d'anni 23, vincitore del 
premio Weilweiaa, mentre lavoravanp 
a dipingere il soffitto della chiesa di 
Monteforte' sfasciatasi l'armatura, pre­
cipitarono. Furono raccolti cadaveri. 

Il fatto ha prodotta oiiorme impres­
sione. 

CaBéidottcopio 
L'onofliasHoo. — Domani, 30, S. Fonlinaado. 

X 
Effeinaride storlaa. — 39 magsio i707. 
Cinquanta fanti ad Oioppo spogliano 

gli arsora'i. (Volle. Z Savovgnani 
p. 00). 

La corsa di sangue 
Lo duecentomila persone che all'alba 

di domenica mattina si pigiavano lungo 
la strada Parigi-Bordeaux non assiste­
vano all'inizio di una corsa sportiva, 
ma alla partenza di un vertiginoso 
corteo funobro, di cui lo lucenti e fre­
menti macchine, appena uscito dallo 
fabbriche, erano i fantastici feretri. 
Dodici morti hanno ora insanguinato 
la bolla strada di Francia, o domani 
altrettante croci sogneranno i luoghi 
della sciagura, pietre miliari di questa 
novissima, se non ultima, tragedia della 
folla collettiva. Dalla quale, oltre al­
l'orrore subitaneo, derivano troppi in­
segnamenti, perchè solò con un rim­
pianto platonico debba esser conclusa 
ed assolta: mentre c'ò chi qualcosa di 
simile prepara in-Italia per seminare 
di sventure e di sangue la bella via 
Gmìlia e i valichi appennìnici e la so­
lenne paco delle strade maremmane, 
sino a Roma. K si ronde palesò tutta 
l'Inutile barbarie delle corse d'automò­
bili, che sistematicamente e immancà­
bilmente si son trasformate ogni volta 
in eccidi sanguinosi: spettacoli funerei, 
che solo la ferocia selvaggia di popoli 
primitivi potrebbe conservare e godere. 

Perchè anche questo è da notare: 
che la curiosità e l'aspettaziono, cho 
si suscitano attorno a queste gare mor­
tali, ò già di per sé un triste e scia­
gurato fenomeno; ciò che alletta il 
pubblico e lo chiama lungo le vie delie 
corso automobilistiche non è che un 
sentimento malsano e incosciente, misto 
dì dosidorio e di paura insieme; è la 
emoz[onp che dà 11 pensiero e l'aspet­
tazione del pericolo vibrante, fremente 
in quegli ordigni spaventosi di rapidità ; 
è l'ansia di quella follia turbinosa che 
arresta il respiro o ogni battito al pas­
saggio fulmineo di quei temerari che 
potrebbero come gli antichi gladiatori 
ripetere alla folla il saluto dei mori­
turi. E' la crudeltà barbarica che si 
ridesta inconscia anche negli uomini 
civili, é li fa cosi demonti come a Du­
blino, da drizzare tribuno nei punti più 
perigliosi del percórso di una immi­
nente corsa, per godere la perversa 
emoziono del pericolo, e non mancare 
lo spettacolo della sciagura: crudeltà 
raffinata e degradante che non deve 
nulla invidiare a quella per cui la folla 
trae ad assistere alle esecuzioni capi­
tali 0 allo spettacolo d'una torlda. 

Ma la proibizione d'ogni pazzesca 
corsa d'utomobili deve essere suggerita 
da più gravi ragioni. Si ò detto ohe 
chi si avventura in provo cos'i indubbie, 
quando non c'è spinto dal biscguo del 
donare, soggiace ad una specie di febbre 
collettiva, di cui sovente rimane vìt­
tima. 
. Poiché contro ì contagi lo leggi sa­

nitarie dispongono norme e precauzioni 
atte ad evitarne la propagazione, non 
deve impedirsi, in nome della dignità 
umana, la diffusione di quella forma di 
follia contagiosa eh' è la corsa alla 
morte ? 

Ma oltre che volontario mozzo dì 
suicidio, le corse automobilistiche — 
cumo l'ha luttuosamente dimostrato la 
«Parigi-Madrid» — sono le più temì­
bili forme d'eccidio. Chiedendone l'abo­
lizione, non si limita una libertà logica 
né si viola alcun diritto: se ne pro­
tegge invece uno, il più sacro e invio­
labile di tutti: il diritto alla vita, 

E si giova alla causa dell'automobi­
lismo. Perchè, a costo di parere in­
genuo, voglio chiedere agli organizza­
tori di corse d'automobili quale reale 
vantaggio se ne ripromettano. Non mo­
rale certo, poiché non erodo che una 
più convincente propaganda possa farsi 
contro l'automobilismo di quella a cui 
essi riescono con il susseguirsi di tanti 
eccidi e col crescerò della lista delle 
vittimo. I quali risultati, mentre trat­
tengono molti dall'adottare l'automobile 
per quella poco utile fama di macchina 
micidiale, che gli vion crescendo at­
torno, provocano anche come conse­
guenza una reazione negli abitanti dei 
contadi, eloquentemente espressa dalle 
sassate che ieri, nello campagne dì 
Valladolid, appena sparsa la voce degli 
eccidi snila strada Parigi Bordeaux, ac­
colsero gli automobili spagnuoli che si 
recavano ad incontrare ì vìDoitori della 
corsa. 

Ma nemmeno so scorgere, per sfarzi 
eh' io faccia, quali altri vantaggi d'or­
dine tecnico e finanziario giustifichino 
ì massacri, ohe sono la conseguenza 
sciagurata delle corso automobilistiche. 

Si è dotto che esso giovano, queste 
pazzo corao, al progvoaso dell'industria 
uutoinobilistica. Ed è tutt' altro che 
vero I soatenitorì a oltranza delle corse 
d'automobili ripetono che, grazie alla 
frequenza di quotiti citnonti e alla ri­
chiesta dì macchino estremamente vo-
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loci, I' industria, è posta 
creare ogni giorno nuovi 

1 grado di 
inodolli in 

cui viMigono tentalo le nuove npplioa-
jioni di inigliorumeiiti : il die sarublio 
corno dire di un inventore dio corcando 
di perfezionare un qualche ordigno mi­
cidiale 0 la potenza di un esplodente 
no osporimontasse man mano gli effetti 
non segretamente e con agni precau­
zione, ma fra mezzo la (oMu prima di 
procedere a successivo rloerohe. 

Ma coloro ohe questo vanno ripe 
tendo in difesa delle corse e in buona 
fede credou di giovare all'industria au­
tomobilistica, oi'osoono una curiosa il­
lusione ; che ogni perfezionamento del­
l'automobile, di questa prodigiosa mac­
china, libera dal vincolo di rotaie, 
debba volgersi ad accrescerne la velo-
citb. L'interesse vero dell'industria sa­
rebbe non di produrre aulomobili dalle 
volociiii sempre più stupefacenti, ma 
di perfezionare la solidità, la sicurezza 
e la comodità di tipi di macchino che 
possano entrare nell'uso cornano por 
la modicità del prezzo. 

Non ò illogico lo sforzo continuo 
per raggiungere rapidità irragionevoli 
0 incompatibili col sistema attualo di 
strade ì 

Illogico 6 ìnutilo: quando i piccoli 
prodigi blindati possan sferrarsi a ve­
locità vertigidose e dare la sensazione 
più inebriante della vittoria sullo spa­
zio, su quali strade li faremo noi cor­
rere? Non sa quelle per cai si svolge 
la più umile o feconda attività delle 
creature semplici che vanno a piedi. 

Oggi che la febbre di questa pazza 
velocità ci ha condotti a percorrere 
14B chilometri all'ora, cioè dno chilo­
metri e mozzo al minato, 40 metri al 
secondo, bisogna tener sgombre strade 
e interrompere il transita sulla mag­
giore arteria di viabilità d'una nazione 
per ridurre a dodici i morti in un per­
corso di circa 500 chilometri ! Che sera 
domani, dopo, in quest'ascondere ver­
tiginoso di chilometri, quando gli or­
digni pulsanti vadano come turbini per 
le vie maestre, corse dalle oai-ruole a 
mano, dai traini bovini, dai lenti e so­
lidi carrettoni, da tutti i poveri veicoli 
che han passato i secoli e forse ne ve­
dranno degli altri ? 

Meglio l'amiamo noi l'automobile, 
che non vogliamo propagarlo colla 
morte, e chiediamo l'abolizione d'ogni 
corsa sa strada. 

Il suo progresso non sarà certo meno 
rapido 0 fecondo quando la sua via 
non sarà più insanguinata di vittime e 
segnata di croci. 

Guglielmo Emanuel. 

Dopo il pranzo., la conversazione; 
musica, ballo. 

Giunta l'ora della partenza, verso le 
10, tutta la lieta brigata percorse il 
paese a piedi, in attesa delle vetture 
mandato a levare a Cividale, 

Giunto lo vetture, le alunne partenti 
vi presero posto, od 11 distacco fu assai 
dimostrativo, commovente. 

Un caldo clamoroso evviva da una 
parte; un vigoroso signiflcante arrive­
derci dall'altra. Viva Udine, Viva San 
Pietro, e lo giardiniere cariche di fio­
rente giovinezza, partono, si allonta­
nano, non si vedono più. 

Le convittrìci di S. Pietro, rionlrano 
nell'ampio e simpatico Istituto, contente 
della visita, della bella giornata tra 
scorsa. 

Le alunne di Udine, giunte a Civi­
dale senza alcun inconvcnient!>, fecero 
appena in tempo di visitare il nostro 
tempio massimo e di dare una occhiata 
al panorama stupendo cho si oontempla 
dal famoso ponte del Diavolo. 

Indi s'avviarono alla staziono, e la 
vaporiera era già pronta, e partirono, 

Buon viaggio. 
Abbiamo già dotto che ci siamo ser­

viti della memoria, cho riconosciamo 
labilo, per cui la relazione potrà corto 
peccare di inesattezze; ed è poi sicu­
ramente inferiore alla realtà, spooial-
mente nei particolari Interni, nello ci­
tazioni di nomi ecc. 

Se il tempo avesse permesso le alunno 
di Udine avrebbero visitato il Museo, 
il Tempietto longobardo, le altre anti­
chità, i nostri ameni d'intorni. 

Il tutto venne rimosso por un'altra 
volta. 

Conferenza rimandata. — La confo-
ronza che doveva qui tenere domenica 
il prof. Momigliano, venne rinviata a 
tempo indeterminato. 

Tordi e merli — Trovati in casa ' 
di cèrto Zainoro G B. di Fnrualis dalla ! 
guardia campestre lurj vennero soquo- j 
strati. Ora sì farà il processo, 

MortegliMnai 28 — Scena... pio- ' 
oànte. — Verso il meriggio di oggi i 
una scena veramente piccante svolgeasi j 
in una delle vi 4 del paese a godimento ; 
perfetto di un buon numero di popolani. ' 

Certe Candele Maria e Trigatti A- 1 
mabile, ambedue di qui, non saprei dire ! 
por quali motivi, diedero a bi'ticciarsi; , 
dalle parolacce passarono ai paroloni I 
assai... conditi e da questi si venne allo ' 
mani. Come lo si può immaginare i ca­
pelli furoi'O il primo punto di mira, indi 

, volarono 1 pugni, le graffiature e qual- '. 
I che bel.,, conaolo Bello spettacolo dav- ; 

Cividale, 28 — Gita soolastioa. — 
Col primo treno di questa mane, smon 
tavano alla nostra Stazione una ottan­
tina di alunne delle Mag.strali di Udine. 

Brano accompagnate dall'Ispettore 
scolastico sig. liattistellu, dal Direttore 
sig. Dal Bo, dai prof, signori Fontana, 
Innocenzi, Ceschintti, Baldissera; e dalle 
prof, signorine Cosattiai, Crespi, Zilli e 
dalle assistenti signorine Cella e Tam-
burlini. 

Coordinato in colonna s'incammina­
rono per S, Pietro al Natisene, seguite 
da due giardiniere, per gli eventuali 
bisogni. 

Alla Stazione attendevano la lieta 
brigata l'Ispettore scolastico prof. Ri-
gotti ed il prof dott. Pietro Silverio 
Leicht, assessore municipale, incaricato 
della Pubblica Istruzione, recanto il 
saluto di Cividale. 

L'Ispettore scolastico prof. Rigotti, 
si uni alla lieta comitiva e l'accompagnò 
fino a S. Pietro al Natisene, meta della 
gita. 

Durante il percorso, chilom 5.800, 
nessun inconveniente. 

Arrivate a S. Pietro ebbero la più 
simpatica accoglienza da parte della 
esimia Direttrloe signorina Linda Foja-
nesi, dal Corpo insegnante e dalle gen­
tili coDViltricl. 

Appena giunte nell'Istituto ebbero 
un abbondante rinfresco. Giunta l'ora 
del pranzo, presero tutti', ospiti e con-
vittrlci, posto nelle mense disposte con 
bell'ordine, nella braida dell'Istituto, 
sotto una specie di tunnel del più bel 
verde. 

Durante il desinare, servito dallo 
convittrìci del Collegio di S. Pietro, 
regnò la più bella, la più spontanea, 
la più gioviale allegria. 

Alle frutta Incomirciarnoo i brindisi, 
gli auguri reciproci, gli evviva più e-
spansivi, 

Lango sarebbe notare la serio di 
questi iudovinatissi'mi brindisi. Bello In 
tutta l'estensione della parola quello 
del prof. Fontana; squidili per forma 
e sentimento quelli delle signorine Be­
vilacqua e Rossi dolio Magistrali di 
Udine; caldo d'aCTetti e ricco di senti­
menti gentili quo'lu AJUIÌ S giiorina Gir 
latti, brillanto, pqr ingegno, convittrice 
del Collegio dì S. Pietro. 

E poi,... tanti e tanti altri, in lìngua, 
in dialetto, in prosa, In poesia, che ci 
sfuggono dalla mente, perche) strada 
facendo in bicicletta, abbiamo perduti 
gli appunti. 

SU E GiU' PER UDINE 
Uflìoiie Democratica FriQlaoa 

Como abbiamo annunciato, ieri sera 
si riunì il Consiglio ilii'i'ttivo, ohe preso 
atto della adesione doll'onorevolo at­
tore Soooi, daputato di, Grossettu, ad 
essere l'oratore nel Comizio di pro­
testa por i fatti d'innsbruk, e stabili di 
tenero il Comizio noi più breve tempo 
possibile; appena cioè fon. Sacci potrà 
essere fra noi. 

In occasiono poi della lotta dotto­
rale di Vicenza ha spedito il seguente 
telegramma : 

" ComUaio Pro-eatidldatura Piccoli 
Vlcsnia 

Unione Democratica Friutiina invia voti per 
rlUBolta vostro candidato contro noo-?lorioale 
Taso. 

Vìco-PreBldentai Murerò „. 

Esposizione di Udine 1903 
Il pontloello 

che congiungerà lo due rive del la­
ghetto sarà presto mosso a posto. — 
Si sono cominciati i lavori preliminari 
nel fondo del laghetto che provvisoria­
mente venne messo all'asciutto. 

Gli edifici 
costruiti appositamente per l'iilsposizione 
nell'ex campo dei giuochi SODO prossimi 
ài compimento o quanto prima ai potrà 
dar principio ai lavori por le decora­
zioni interne. 

Il oirooio spelaologioo 
ci farà entrare in una grotta illuminata 
che imiterà perfattamente le grotte dei 
nostri monti, La Mostra speciale del 
Circolo sarà interessantissima. 

Il Restaurant e il Caffè 
nell'interno dell'Esposizione saranno 
condotti dal signor Napoleone Ticozzi, 
proprietario AeU'HOlel Monaco e del 
Qrand Hotel Lido di Venezia. 

Clebe. 
\ 

S a d i l i S g 28 - - Un povero pazzo, 
certo Giacomo Troppo, vittima del fa­
natismo religioso, fuggito dal voptro 
ospedale mercordi otto, giunse qui in i 
sua casa dopo aver pazzamente tempe- . 
stato di pugni un sandanieleso incontrato j 
per via. • j 

Qui rogna preoccupazione, temendosi ; 
che iu qualche frequente accesso 11 
povero 'Trpppo abbia inconscialmente ' 
a commettere qualcosa di gravo. { 

E' augurabile che si provveda tosto 
a ricondurlo al sicuro. 1 

P a l u z z 0 ) 28 — Nomina dal vete­
rinario — ^0. i ) — Ieri 1 sindaci dei 
Comuni di questo consorzia veterinario, 
riuniti in sedute, nominarono 
rinario nella persona del dott. G. It, 
Coicsan dì Spilimbergo, scegliendolo 
fra 4 concorrenti. 

Ei'ano presenti alla seduta i sindaci 
di : Paluzza, Arta, Ligosnllo, Sntrio, 
Troppo e Zuglìo. 

Non intervennero quelli di Paularo 
e Cercivento. La causa si deve attri­
buire al fatto, che avendo quei Comuni 
deliberato di non voler continuare a 
far parto del Consorzio, vi vennero 
costretti coattivamente con decreto 
prefettìzia. 

—eaat-

Il commeroio del vino 
Nai meai di gennaio e febbraio del corrente 

anno furono' importati in Italia ett. 19,143 di 
vino comnne e oenlinaia 756 dì bottiglie di vino 
pure comune. La osportaxiono ai verificò coma 
segue i 
Vino in bolli : Vermonlh Ett. 1,684 

Marsala o Marsala uso Porto , 14,(182 
Vino comune „ 314,450 

Eli, 330,230 
Cent 4,815 

, *1 
„ 8,652 

Cent. 4,684 
avvenne co-

P a t p o n a t p ' • S o u o l a e F a -
m i B i i a iiVE' convocata per domemca.' 
prossima alle: ̂ ore 9*30, nttlla saia mag­
giore del r. Istituto Tecnico, l'ASsem-. 
blea generale ordinaria dei soci del 
benemerita Patronato « Suola e Fami­
glia » per trattare .e delibfiraro sopra 
un'importante ordine del "giorno. 

Precederà la : commemoi'aziòne del; 
compianto.: presidente, senatore G . L . 
Pecile, seguìrS là relazione della Com­
missione incaricala di raccogliere 6 di­
stribuire gli Indoineiiti agli alunni pò­
veri dell'educatorio, .verrà Infine • l'ap­
provazione.de) ConsuiitiVO: 1902, :-
; 1 Abbiamo :dafts5in'dòòhiata. ài rés 
ponto ' amministbatìvq TÌguardante i il 
periodo 'ohe-:va:::^al 1 gennaio al 31 
dicembre',i9Q8 : e' iravafnìna: i una atti­
vità di" lire fiffiSpiO di fronte od iina 
passività di lira'8268.61 òpUjah: civanzp 
disponìbile di lire 1691,58, da'aggiun­
gersi alle Ifre 2832.50 costituènti' il 
capitale patrimoniale al 81 dicetiibré 
1903i capitale ohe al 31 dicembre 1903 
venne, cosi pqrtj»to,.a lire :4534^08i 

• Còme vedèsi.'risultati-eooeileiiti, dei 
quali va tributata iBeritata lode; al Gpu-
Siglio direttivo, . 

Il s o l i l o t e i ì t a l l w a d i «ruffAi 
• p a B n u o l a - Il tiro : birbone degli 
impenitenti ti-uffatori che dalla Spagna 

rinariH, I {e^jono le loro reti sui gonzi - ^ 8 più 
1 vote- .„„.„„ „; o.,„h„..t; ~„».i • • 

"Vino in b'ttigliei Vermouth 
Maraala e Marsala uno Porto 
Vino comune . 
Vino in,fiaschi: 

L'importazione del vino ìu botti 
me io appresso: 

Austria-Ungheria Ett. 551, Francia 381, Ore-
eia 9,163, Bamos 7, Spagna.139, Turchia 8,770, 
Altri paesi 232 - Totale Bit. 19,143. 

£ Quella in bottiglie : 
Francia cent. 665, Germania 62, Altri passi 

42 — Tolala cent. 759. 
L'esportazione del vino in botti ai voriUcù 

nei modo seguaote : 
Austria Ungheria Ett. 158,152, Francia Ì6fi3t, 

aermania.12,090, Inghilterra 2,9B2, Malia 1,098-
Svizzera 6'd,503, Contrade africano 8,191, Ame­
rica Ssttentrionato 3,955, America Cent, a Me-
ridioriiilc 62,191, Altri paesi 12,272 — Totale 
Ett. 330,236. 

K quella del vino in bottiglie: 
Francia cent. 230, Germania 80, Inghilterra 

2G2, Contrade africano 1,258, AmericA sollen-
trionale 2,478, America Cent, e Merid. 2,7U9, 
Altri pioti 2,854 - Totale oeut. 7,047. 

spesso al supposti gonzi — è stato ieri 
giocato ad un distìnto commerciaìite 
della nostra città, , . - : • 

La lettera.trappqla dfttava da-: Va­
lencia 21 oorr. e recava la Arma Ma­
nuel do, Erizo.;' :,..-::-•' 

In essa veniva, aU'aiiiiooiiostrochlasto 
ilsolito iaiuto:,per. ricuperare : il non 
meno solito capitale: di.... 700.mila; lire 
in :tanti.bel.;biglietti:.dibSiiqà, nascosti... 
nel triplice fondò' di; un ibaulo tròvan: 
tesi depositato in- una ^stazione iférro-
viarift... delBelgio.; • ;. - ; ; 

L'amico : carissimo r òhe,;'.benché' il 
primo d'aprile Vsiai passato dà; ; uii ;. paio 
di me?i, noii^^ di; ijuegli cheabboocanp ; 
si facilmente agli ami tesigli, èi-òorso. 
al: nostro ufficiò a sipstraroi il dòcu-; 
mentofinvlatpgli ràe,qpmàt)d«to,e;:cliie-
dente ' una subita rispósta télegraBoa; é 
pi abbiamo; risp:sii di ióuaré.v ^. : ; ';' 
; 11: sedicente Manuel do'Frizp anziché 

il telegramma ili aopatta'ilòìie' si avrà, 
fra una . settimana -éiroa, ii; : presente 
numero del; /''^'HK-«slip gli ; farà; rim­
piangere di aveje;;;80iapatft il -tempo, 
iài parta,,. l'inchipstrpj; ì; |ranpoboli..t; fi, 
la's'pei'àDza'di"pescare ìli (jìiestp Friuli 
.un,'.babbea."' ' >::''•'.•;'.'•;-.•'•'-:'•,;• t-''-';'_v','•.',''•'•:•.• 
;, iCogliamo l'occasione; per mòttere; in 
guarda tutti 'i nostri ;;lettp('i,; poiché 
.mentre ipoop tempo ,fa si affermava, che 
la polizia era riuscita; a porre l6'''màni 
addosso a ;que;ti;faiflpsi^tri)lffatpnf.ve-
diamo oi'a ohe dà;;al6up ì-tempp i'iòcp 
tentativi;;per aocalsippiare: ì merli si 
molt'plicano,: tantp-òhe di;questi giórni 

:abB,:anio appreso nei giornali p h e ì e t ' 
tero simili a quella pe>Tenùtaa|i'i'm:co 
npstrosonp pervenute a" persone :di 
Treviso, di;Padova,;di Fernara; eoo, 

.;In guardia! 
•- C a r l a ••pei«':b'i^ohi'da:;l6tti im­
pasto puro e giornali usati; si trova ìp 
-vendita, a pi-ezzi di fabbrifla pi-esso lo 
Cartolerie M. Bardiisco, 

CAMERA del LAVORO 
(ti Udine e Provinola 

REiLiAzioisrE] M:OE«,A.I:IE] 
(Oont. V. N. 125) 

M;i non è nuli'assecondare i più gen­
tili ed ì più geniali movimenti dello 
spirito umano oha si riveli U prestigio 
di una oi'gàaizzazlone. Il prestigio in-
fecp.apparlsce e ooosijta nella influeiiza ; 
che la organizzazione esorolta sulle sp-
ziopì'di mestlorp 9 siigli individui per 
moderarne le inipaziehzò é gl'inooin-
posti desidèri, per mettornp; gli pn'tii-
slasiii è gli ardimenti in-arnioniivallOv: 
leggi dèi; tempo é della' sapienza, por. 
ammaestrarli a ' trattare aqiiàménte, ò; 
dignitosamente e con il migliòre yan- ( 
taggio i loro infarés's! di . pl;isjo; pop'; 
guidarli, con, fèrrea mano,'senza febbri; 
politiche 9 religióse, sBOzi.tumuìtii e . 
senz* riwlìizipnarifl fantasmagorie, allo | 
legittime l'ivendióazlòni del ; JSvp,ròi alla 
conquista dai difilli Popnpmipi o PiviltV ' 

Sitppe la Gamerii baile'vàrie';òòntln>: I 
ganze ohe richiesero l'ofiei'a sia, o;nei; , 
dissetisi.fra oòBipagfii o delie orÌ3l;»out8; • 
oheiilcapitale a II lavoro cósifrpqpon-, j 
teniahte travagliano, .seppe,; nello avòl- , 
gìmenta dal; programma pratico, far . 
pro-valere questa forz<i etica, tanto.be- 
neftoaié taoto sublime, por la quale le; | 
Oamóro dal; Lavoi-ó assalutaiiióiita si; . 
di3tingBPno..dai;seg;otaria; tt;dolipppplp, I 
dagli ttMai- d?l • làvol•o^ ;'(lalfà ,;ikutttP'e; ; 
da;qualsiasi; a8Soplàzìpno;ttlàntcopiò.i è 
dómapratica?;i ' , ; 

Par9,pphio furono in;;.qiipstO;tprno;;di; 
tempo; le.'ag.tàzioai, P le vartaiize, i-eal-; 
mente sèria natio qùiii là;Gaip.ara no-; 
strà, per obbligo; d'utftòió,; dòvatte in-'; ; 
tervonlre, e si può fràncaiiiante a se-; ! 
rènamante affermare ohe l'àziòné dalla: 
Camera fu sempi-e pai'i' all'altézza del, 
fino preoipùo' per ir quale ;.spl'sie, òoi--;: 
i*ispòse, sempre all'obbligo- dalla ediióù^; 
iSlòde oìvilò. e della pàoifloBziptie ;sopiafo.; 

r.fatti Boli si smantispóna Alla Fpn-
derla Udinése si liòaiiziaiip alcuni oppràl.; 
Davvero ohe l'inoidante,' a. primo. as^mè,'; 
non rivesta; tinte pittoresche ed' omo-' 
zionanli ; ma statile; l'aPirap 'dell'operaio; 
ohe, per; la; fortuna inslabilé e per la; 
condizione d'inferiorità fattagli ;hel ' 
mondo, di Ogni stormir di ; fronda sii 

;àdonibfa e s'impermalisce, là, misura; 
dpi 'lióeiiziarnìnto subita al'colpetto dai ; 
compagni di lavorò, torna sempre unii-; 
lianté e spassò irigònara parn'oiosi; i-i-l 
seii't^ménti: ;;; •' 

; E; poi, IconvìénP fare i copti con, 
il capitalista Aoch'egll è uòma,;- e , , 
sia per iiigapito amor propi-iò, sia ppr -
ragioni indaotipabill; di disciplina, ìttà. ! 
cilinente. réoed^rii da un prpvvadiinòntp < 

, ohe ai ' òoònesti con- ia-prosppriià - della 
.fabbrica;;' ;';• 

Non oaittcauo; quittdì -i gi-avi pericoli 
nei òasi di llcenziamantó ad un recènte = 
soiopèròi;;j)Br: pausa appuntò ' dì „lippa-i ; 
ziameni:p, pòmmupve ad amài-aggià ; 
tuttora gli animi nostri. 

' I l , lìoend»iiiento .poi; aUà Fonderia ; 
Udinese assunse improvvisa e speciale 
importanza, primo pèi-ch'è insorse a;pró 
testare una; tega ottìmanaéSte organiz­
zata come è;quallà;;dai; ietalliirgioi; 
secondo parche i. iioenziatl ;;nòh .and,a-
vano immuni di colpa, terzo perchè 
durante le trattal;ive.;apa.i'to; par conci­
liare la vertenza, al tr i opersi. trasoasero 
ad atti; d: insubordinazione tanto';,vòrso 
la Lega quanto versp là Cani,era dpi 
Lavóro. - ''•' ' •".;""';" 

'; La pròva fapevasi dura, ed,a.supe­
rarla tutto ci valeva, quel tatto;e tutta 
quella prontezza che soltanto possono 
èssara spggariii dalla; necessità .di sal-
yàgn8rdara,;cpn gl'interessi: dogli;; ihdi-
vidui, gi'iatai^esai; pbilattiy.i .,di;iipa classe 

La Camprà! ,nÒp esitò ùii;istapte,;,Sè;-' 
gueiidó il'éfitorip. dèlia, -verltii e della 
giustiiila. Idee e forza;di pgni;òfganlz-1 
zaziohe, ricordando olia; all'oparaip si 1 
dava ; molto 'ìndiilgeró,, ottpnpe che : .1 ! 

;iippnziati fossero tiella ;.]Ei'ond8rìa'riain ; 
measi; a, ad; esemplò d i t u l t i j pompagli!, • 
inesoràbilmente espulsa grinsubordìnàti • 
(Jal.;;su-o;S6nO,,..;,.; ;' , „'•;';.- ; . , :;; ." 

• ;Quaii cóntompòraoeàmònje ; sovrag- ' 
giungo il poiifliltp tra tpuratori- a;,òà'- -

; pomàstri,. •;. • ',".',.,., < 
; ;I muratori; raolaniaYanó.aR èquo «Ur 
mento; dì ;mercad6,;'Dppp;rapide avvi-: 
saglia, .npl Sgia;gup.d902,auspica il ,p.rè,. 
fatto, ìndupeyanó i pappmastrì à 8,,tipu • • 

;lal-a'una óphyen'sióni:,in:òu! prepisiTàpsi- ; 
la; iariffajper;;'psi;ègpfie;'e;j'obfiligò i,di;̂  

;clà.38iflp.are'' ó,ias;òttp;''òparai,p 8Ó,v,rài..»p-
Ì)Òs!tp-'.'lìbrett()iy-. J ' ; V.',-;',;.ì'•''''-;'•/'.;;,;;•; ^ 
'" La ;iipìivénzi();ia^'apypytf ftrid|^re' in;TÌ-
góre';;ai jl? jagòstòi, iyia;;(ié al ;}'̂ ''agQstp, 
né' dopò; fatta" pnprevóff eòpeiilone'p^^ 
il''Òav. "Rii'zani^ 1.' (!àpòmàstri.,.~manten-
'gonp ; •l!èd'é";'agl'inQp.egni'tornaàrmèntè; ê  
sòlànneùante ; assilli ti,, 
; ;Siis8égiipnp' pi^ptasta, agitàéipnii mi-; 

napeié/rmilratòrì soandonó ar^iitamènte 
in ipiazza e ; tumultuaho. Là stàippà 
locale, rilavando ;ph,p; daMa; contasà-
asulavan'p ipramal; le, figure eqpp'óiniphe 
dellai'parti;, rivendica ipi-inóipii-^elanieh-
tàri; dalla'.onastà; è bqlta. a; filó'cp; i.fti; 
•difraghi;-';;'^,_;",'''";.'-,'V'';'i' :•']/'-• ;";'!.'•;'•• V " 

; L'autiiriìàzppl.itipa- più aòp; si 'trinr 
oiera diètro v'sòliti risèrbi; dell'Òrdipe; 
e por ragioni di ;'gi;u'stizià -sociàla,'pan 
diijsimola la pròpria simpatie-; per; la 
pausa operaia, Che più? La piunia 

Municipale, cedendo alla indignazione 
ed ai sentimenti ostili della cittadi­
nanza contro i cspomastrl, con cìvilo 
fierezza, dijiibora cho loll'assegnamento 
dai futuri lavori siano affitto escluse 
lo imprese pur inesplicabile riluttanza 
dissidenti a fa voti che tutte le ammi­
nistrazioni pubbliche sorvegliate dal 
Comune si uniformino al provvedi 
mento fondata su alte ragioni di 
equità. 

Il conflitto intanto diviene più acro. 
Udine si senta alla vigilia di un grava 
perturbamento a n'é quasi sgomenta. 

Ma la Camera del Lavoro invigila', 
a sola in mezzo al cozzo di tanti inte­
ressi e di tante passioni, ialuondo i 
rimpianti del domani, domina le sante 
collaro dell'oggi e risparmia uno spreco 
funesto di ooorgio proletario. 

Continua 

Delizie feppoviarie 
Un manovale di stazione, viaggiaiita 

come un pacifico borghese da Pontebba 
a Chlunaforte, a che il vino u cho il 
sonno rinilolunzissa la test», noi '23 
maggio corrente perdeva Iringo il cam­
mino un cappello ed un berretto da ra­
gazzo. 

A Chiusaforto, ove aveva da scen­
dere, sa ne accorse ; e non sapendo 
come giustificare lo smarrimento della 
cosa commessagli, trovò opportuno fin­
gere uno scherzo e se la prese con II 
deviatore, reolumando da lui la roba 
sua. 

Né il deviatore né i compagni di 
squadra, conoscendo l'aomo, diedero in 
importanza alla sue recriminazioni ' e 
proseguirono il viiggio. 

Si non che a Rasiutta, ecco un te­
legramma del Capo stazione di Chiusa-
forte sig. Ferruccio Obarofler che in­
vita la squadra del treno viaggiante 
(ara ii merci 1375) a desistere dal 
bratto scherzo ad a rimandare cap­
pello e berretto. 

Che la merce fosse del Capo staziona, 
non c'è difficoltà a crederlo: ma po­
teva egli, par ragioni private, mandai'e 
un telegramma d'ufficio ed in tali sensi? 

La squadra espresse lo suo meravì­
glie 0 la sua innocenza e potè sperare 
che la lasciassero in pace. 

Ah, in pace...? Aveva la squadra fatto 
1 conti senza quell'usto, uso a pescura 
nella casse dol cervello, che è il signor 
Obaroifer ed alla stazione di Udine le 
toccava uiìa dolorosa sorpresa. Ad at­
tenderla c'era nientemeno che una pat-
tuglii di questurini, chiamati da altro 
telegramma di Oberoffer, e la squadi-a 
del treno 1375 venne sottoposta a per­
quisizione, cha naturalmente riuscì' ne­
gativa. 

La ind'gnaziana della squadra e da 
tatto il personale ferroviario s'ali al 
colmo e da tutti Indistintamente si re­
clamava un energico provvedimento 
contro ii capo.stazione di Chìasaforté, 
perchè non è lecito a lui, par ingiu­
sta rappresaglia insultare con tantajleg. 
gerezza l'amor proprio e l'onore di uUà 
classa di lavoratori cosi onesta e coél 
laboriosa, come è quella dal nostro 
personale ferroviario. 

Alla legìttima protostà dei ferrovieri 
noi uniamo la nostra ed auguriamo 
cho la gratuita offesa sìa prestamente 
riparata. pb. 

kum ilell'oiiiriciilio dell'Olirò 
I giornali di Milano con^ipuano ad 

ampiamente interassarai del delitto di 
cui fa triste protagonista il nostro con­
cittadino Olivo. 

Della di lui vita e di quella della por 
vera vittima tutto à esumanato, tutto 
è rivestito a colori più o meuq fantar 
siici. 

Avendo già dato quanto nei riguardi 
del delitto, del movente a della sco-
psrta poteva latcrossaro il pubbliop, 
crediamo opportuno lasciar ohe là g^j-
stizia segua il suo corso e non in(i^V-
tanare più oltre i nostri lettori 'ani 
triste dramma. 

F a p m a o i o t i u d i n o o i l a V i o e n « 
ma. Ieri l'altro sì riunirono a 'Vicen­
za molti farmacisti di Padova, Ohiog-
gia, Abano, Udine, Mantova, Piove, 
Asolo 0 Galliera Veneta per l'iuaugura-
zlone della Lega farmaceutica vicen­
tina. 

I farmacisti vicentini accolsero festo­
samente ì loro colleghi e li accompa­
gnarono a fard una gita à Seghe-di 
Velo. 1 

Di ritorno 1 farmacisti visitarono iii 
città e poi si riunirono a banchettò 
nell'albergo «Al Belvedere»' di Santa-
gluliana. ' . • 

Ai brindisi parlarono Ottavio Colliai 
di P.idova, Plinio Zuliani di Udine, 
e Adolfo Galeazzi di Vicenza. 

Mepcato foglia di gelso 
Molta foglia vedovasi oggi sul mer­

cato. I prezzi dì giorno in giorno vanno 
diminuendo, pagandosi da liie 12 a 20 
il quintale par la spogliata; per quella 
con bastono non si praticarono ancora 
prezzi, dappoiché pochissima fu portata 
al mercato, 

http://tanto.be-
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i Del la i pitB'iBlIlB • ' • " i » o d e l l e 
n o a t p e M a g i s t p a l l ci ha Qiaud<itn 
un'ampia rola/jonu il aulet'te nostro 
oorrispondeiite da Ciridalo, relazione 
ohe diamo in altra parte del giornale. 

F a t o l a i > g a a g l i a u t o m o ­
b i l i I Ieri si recò all'lpettorato di Po­
lizia Urbana a realamaro contro i 
vetturali Padovani Amodeo e Piz?l 
Olacomo un automobillala Eoiestioro 
perchò I duo suindicuti non gli vollero 
dar largo od ancora lo maltrattarono. 

L'tspettoi'6 itagazzoni constatò loro 
oontravvenzione, afSnohè tengano un'al­
tra Tolta un contegno più corretto e 
pròcurÌDO di guarire della non del 
t t t t^ lagiustilleata, dopo i recenti ec-
oidi, automobilistomaoia. 
. A w w o o a t o i n o o n t p a w v e n * 

albnOa II vigile Trevisan pose ieri 
In aontra»i>nziono l'avocato Giorgio 
Mamoli di Ferdinando d'anni 59, abi­
tante in subburbio Venezia, perchè, 
con una bicicletta, transitava sul viale 
riservato a pedoni, 
IMf9 olaliata.» oomeaoppa. 

Dal Vigile Pu.'itelti venne pure con-
stiitata contravvenzione al ciclista, Ni-
Uis Egidio fa Gioneppe d'anni '.27, da 
Cividali), perchò percorreva il viale 
riservato ai pedoni fuori Porta Àqui-
leia. j 

P a r l a f a m i o l i a P i t t a n a ab- ' 
biamo ricevuto le seguenti offerte : 

liiro 2 dal sig. Italioo Piva in sosti-
tuzione di torci in morte dell'oste sig. 
Magrini, Lodovica e lire 1 dal dott. 
Giuseppe'Di^btlà preside nel K. Liceo-
Ginnasio di Udine. 

OfTorle che ci siamo affrettati a re­
capitare alla povera famiglia Pittana, 
che, commossa, a mezzo nostro ringrazia. 

CouBdiamo che altri buoni vorranno 
seguire il generoso esempio. 

U n a o a a a o h e m l n a a o i a d i 
OPOllaPO. Ieri sera s'ora sparsa in 
oittii la notizia del crollo della fac­
ciata in restaura d'una casa in v a 
Aquileja. 

Recatici tosto sul luogo per accer­
tarci se la notizia fosse vera trovammo ! 
trattarsi una delle solite gonfiature. 

Si sta da giorni abbellendo la casa 
di proiSrietèi del signor Giuseppe liassi 
impiegato comunale al macello di 
Treviso e tenuta a pigione dal sig. 
Vittorio Loschi, pizzicagnolo; ieri sera, 
improvvisamente, una arcata, evidente­
mente UD po' debole per sostenere il 
peso enorme di quella facciata, si ri­
piegò sopra sé Slessa e in seguito a ciò' 
si aprirono delle larghe fenditure nei 
muri, con relativo spostamento delle 
finestre. 

Mercè la.prontezza degli operai che 
ivi stanno lavorando alle dipendenze 
del capomastro Giovanni Barbetti di 
Padetao, i quali appena s'accorsero 
dello spostameDto dell'arco lo puntel­
larono saldamente, fu evitato un crollo 
«he avrebbe potuto aver serie conso-

. gnenze. 

U n a b o m b a . Ieri nella soffitta 
della Chiesa di S. Spirito venne trovata 
una scatola di cartone, contenente una 
bomba, del tipo di quelle usate nel'ten- ' 
tativo Orsini. i 

Da una suora venne portata all'Uf 
Apio Municipale ove trovasi depositata. 

La bomba, chissà da quanto nascosta 
in quella soffitta, si dice potesse ap-
pariener0 ad un oerto Tarussio 

U n « a n o i d p o f o b o gira da al- ; 
ouni giorni nella nostra provincia, ne, 
(i sa dove sia. 

Un maiale di S. Vito al Tagliamonto 
giorni fa da lui morsicato ebbe a 
morire di rabbia. 
: Su questo terribile viaggiatore si 

hanno 1 seguenti^ dati : inautello nero, 
griggio con fascia bianca al collo a 
guisa di collana, piccola stella bianca 
in fronte, gambe bianche sino al gi-
npBohio, (soda lopga con la punta 
bianca. 

B a n d a o i t t a d i n a a Programma 
dei pezzi che la Bai\da cittadina eseguirà 
questa sera, 29 maggio, dalle ore !20 
e mezza alle 22 sotto la Loggia mu­
nicipale : 
1, Marcia " Audiamo adagio „ Rosanbcdli 
3. Waltser " Bei tempi paisati „ Montico 
3, Corteggio e marcia " Regina di 

Saba» Qounod 
,4, Potpourrl " Lol̂ engrin „ Wagner 
.& Sinfonia " Cenerentola „ Roisini 
.6; Marcia "Omaggio al mio co-

. lonnello.,. , De Gregorio. 
. AlVi»a|Ìts4ttlà> lori alle ore 12 fu 

jnodìiato; certo Morealo Mario, d'anni 
9, di Laipacco, per ferita lineare della 
lunghezza di circa 4 cm , interessante 
eomuui integumenti della regione so-
praorbitale destra; lesioni riportate ac-
oidentalmentn. Guarirà in giorni 8, 
salvo complicaziani. 

Stamane alle ore U fu medicato Gori 
Mario, d'anni 4$, fu Antonio, di Poz-

^zuolo, contadino, per contusioni di 
primo grado al piede destro prodotte 
accidentalmente. Guarirà in giorni 5, 
salvo complicazioni, 

À u o n a u a a n z a . 
' Offerte fan» alla Congregaxione di Carila 

in morti ai 
Touini Maria: Ballartn Sante lire una, Fraa-

T a a t p i o d A r t e . 
T e a t r o M i n e e w a . 

Il Circo Gatti Manolti 
La prima rappresentazione del grande 

Circo oquostro llorentino dirotto da G. 
Gatti 0 C. Maiielii, corrispose appieno 
alla generalo aspettativa, vuol pul nù­
mero e valentia degli artisti, vuoi pei 
cavalli ammaestrati e vuoi per 11 lusso 
dei costumi. 

Il pubblico, scolto e numeroso, Ap­
plaudi, ammirato, i vari numeri dello 
scelto programma, 

Fra i numeri più applauditi notiamo:' 
The Oreste' s acrobatici eccentrici ; Bra­
ille's Gragli<3, clowns eccenlriol csm-
panologhi musicali ; il prodigio equestre 
Paolina Manelli; gli equilibristi sen­
sazionali B gala e Ò'AUilio od il ve-
looipidisla e • unlciclista ScMcMholz, 
un vero fenomeno. ' ' ' • * " " • 

Un buon complesso di Clowns e Tony 
tenne alltgra la serata. 

Insomma un ottimo insieme che nello 
cinque sere ohe ancor rimane fra noi 
non può a mono di godere il favore 
del pubblico. 

Per questa sera sono annunciate delle 
attraenti novità. 

CRONACA Ì L I O SPORT. 
Gita a Gorizia 

L'« Unione Velocipedistica Udinese» 
ha diramato una circolaro oi propri 
soci invitandoli a prender parto alla 
Gita sociale a Gorizia indotta per do­
menica 31 corr. in occasione del Con­
vegno Ciclistico e delle corse che 
avranno luogo colà nel Velodromo 
Goriup. 

Sono fissate duo partenze: la prima 
alle ore G, e la seconda alle ore 12.30, 
con ritrovo alla barriera di Portii 
Gemoma. 

ooico Uasiìmo una. 

±A 
0 0 

Cronaca giudiziapia. 
CORTE D'ASSISE 

L'omicìdio di Cavasso Nuovo 
Udienza ani. del SS 

Si leggono alcune deposizioni scritto 
di parecchi testi che si trovano all'o­
sterò. 

I Periti d'accusa 
Prende primola parola il (Jo<2. Giulio 

Cesare il quale fa una minuta e chiara 
relazione della perizia nccroscop'ca da 
lui eseguila sul cadavere assieme al 
dott Brun. 

Si chiede II rinvio 
L'a-ov. Driussi chiudo alla Corte il 

rinvio della causa ad altra sessione, 
per dar agio cosi alla difesa di por-
taro all'udienza i testi Zambon, Ardit 
ed altri che trovansi all'estero, essendo 
per la difesa questi testi di grande im­
portanza. 

Il P. M. non crede all'importanza 
di questi testi dal momento che delle 
loro deposizioni si è già data lettura. 
Chiodo perc'ò che la Corte voglia re­
spingere la domanda della difesa. 

L'avv. Marchi della P. C. si asso­
cia al P. M. 

L'ordinanza della Carte 
La domanda della difesa respinta 
La Corte si ritira ed entra poco dopo 

con un'ordinanza che respinge la do­
manda della difesa, cho naturalmente 
fa inserire la sua protesta a verbale. 

1 Periti a difesa 
Il doli. Longo dice che il colpo in-

ferto al Dinou deve esser stato dato 
con la mano sinistra o precisamente 
con la roncola io presentazione. Spiega 
quindi le ragioni scientifiche per le 
quali sì formò questa convinzione. Se 
al ferito si fosso praticata tosto un'o­
perazione chirurgica il Oinou non sa­
rebbe morto.. 

Il doli. Murerò parla a lungo illu­
strando scientlflcameute quanto disse 
il collega dott. Longo. 

Replica il perito d'accusa 
doti. Giulio Cesare 

Replica dicendosi discorrle con quanto 
dissero i due coltoghi suoi di difesa 

Il Pres, da quindi la parola ull'avv. 
Mario Marchi della P. C. 

L'arringa doM'avv. Marchi 
Il giovane avvocato benché alle sue 

prime armi pronuncia una lunga e mi­
nuziosa arringa facendo vieppiù risal­
tare quanto deposero i testi d'accusa. 
Chiude chiedendo ai giurati un ver 
detto di piena colpabilità per l'accusato 
Traraontin, 

La Requisitoria dei P. M. 
Il oav. S-peker con valentia e strin­

genti argomenti porta nuovo contributo 
alla tesi sostenuta dal rappresentante 
della P, C. e conclude pure chiedendo 
un verdetto di- colpabilità, 

, L'arringa dell'avv. Cirlanì 
L'egregio avvocato Ciriani pronuncia 

quindi una poderosa arringa in difesa 
del Tramontin, facendo sopratutto ri­
levare come in questo professo si sia 
voluto dai testi dell'accusa, amici del 
morto, a parto la pietà ohe può ispi­
rare la povera vittima, chiedere il ma-
collo del vivo. Conclude invocando dai 
giurati un verdetto di equità e giustizia. 

Essendo frattanto iiiunte le oiiiquo e 
mezza il Pres. rinvia il dibattimoi.iu a 
stamane alle 9. 

Oggi mattina si avrà il verdetto. 
Udienza ani. del SO. 

V arringa dell' avv. Antonini 
L'udienza è aperta alle 9,30. 
Prende la parola l'egregio avv. cav, 

G. lì Antonini, altro rappresentante 
della P. C. 

Con parola calma o serena il valente 
avv. porta nuovo argomentazioni R so­
stegno della tesi del giovane suo col­
lega avv. Mario Marchi. Concludo in­
vocando dai giurati cho respingano la 
sentimentalità con la quale il suo col­
lega avv. Ciriani fece il paralleìlo fra 
la famiglia Dinon e quella Tramontin, 
paralleìlo che non può reggersi. 

Chiede quindi al giurati un verdetto 
che risponda completamente a quanto 
il capo d'imputazione. 

L'arringa dell'avv. Driussi 
Prendo quindi la parola l'egr. nvv. 

Driussi il quale pronuncia un'arringa 
addirittura smagliante; concludendo con 
splendida perorazione chiede ai giurati 
che vogliano omettere un verdetto equo 
e giusto. 

•*-
Il Pres. domanda quindi all'accusato 

se ha nulla da aggiungere. 
L'acc. risponde che più nulla ba da 

dire 
Il Pres. da allora lettura dei que­

siti ai giurati. 

Una domanda della difesa 
Il difensore arv. Driussi chiede si 

ponga un quesito ohe comprenda anche 
la provocazione gravo. 

il P. M. 
non può opporsi alla domanda della 

difesa essendo questa nel suo pieno 
diritto di far ciò. 

Viene quindi posto il quesito richie­
sto dalla difesa. 

11 riassunto 
Il Presidente dichiara chiuso il di­

battimento e fa un chiaro ed im­
parziale riussuntu delle risultanze. 

Occasione favorevole 
Da vendere in San Daniele (Friuli) 

villa recintata dalla quale si godo uno 
dei più splendidi panorami dell'alto 
Friuli con tutti i vantaggi che offro 
l'aperta campagna, pur trovandosi nel 
varo centro de! paese. — Schiarimenti : 
Francesco Piccoli San Daniele (Friuli). 

Chapitas 

.Hi, Approvata con loftga 2U dioombre 1901, 
a favore dui Bogaoatì Istituti: 

Opera pia nazionale per assistere i fi­
gliuoli derelitti dei condannati, Roma; 

Pia Casa poi minorenni corrigendi, 
Firenze; 

Casa di rifugio per le minorenni corri-
gende in San Felice a Emo (Galluzzo) 

LIRE.IOO MILA 
50.000 
20.000 
30.000 

f.a Tombola . 
2.a Tombola. 
P r e m i . • • • » 
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Prezzo delia Cartella Lire UNA 
GM sipìsta tre carlelle DOÙ vincere L 85,000 

il niiniero Selle cartelle è 
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H o t i x i e d e l l a c a m p a g n a 
Ecco il riepìlogo dolle notìtìe agrario della 

8dco!i(]a doaado di maggio : tempg genoralmooto 
aHoiutto, oho noll'AUa Italia ò Btato propìzio al i 
rimeitorsi della vegetazione, Invaee nello Marche, | 
nel Moiszogìoruo ed in Sardcgua la cacnpagt̂ a | 
Beote bisogno dì acqua per tatto lo colture. I 1 
lavori (li stagiono hanno prooeduto q[Qaai do- I 
vunquo in condi/,ioni favorevoli. L'ai levamento 
ó&i bachi procode rogolarmente, ma con acarso 
promeoBo, data la doficaosa nella foglia dei 
gelai. Il frumento e là vite ai mantengono sem­
pre in ottimo stato; a riuost'ujtiraa.si vengono 
applicando con alacrità i trattamenti provcntivi. 
Continua abbondante la floritura dell' olivo. I 
foraggi sono «Ofldìifacentì, specialmente nell'Alta 
Italia od io 'iWaiia,' altrove sj acoouna ad un 
prodotto meno abbondante. Continua a nascere 
rogolarmente il granoturco, 

IB m o v i m e n t o o o n v m e p o i a l e 
de l l* l l a l i o 

Noi primi quattro mesi del IQOS, in confronto 
del corrispondente periodo dolPanno passato si 
notarono lo seguenti principali difTereoze nel 
movimento del oommoroio internazionale d'Italia: 

All'importazione, aumenti; Olio d'oliva milioni 
B l[2; nitrato dì soda i; cotono greggio 7; 
frumento 15; granoturco 6,'-- Di i inùzioni: Sol­
fato di rame 2 milioni; lana pettinate 2: boz­
zoli 5; seta asiatica 11; iihisa in pani 2. 

All'osportationo, auinonli: Vino milioni 7 li3; 
canapa 2; seta tratta soaipliee 12; zolfo 1 1|2; 
mandorle i \[Z; ortaggi freschi 2; bovini 1 li2; 
— DimittUtìonl: Olio d'oliva 5; seta torta 2; 
corallo lavorato [2, 

Rasa Pietro, gcì^ente responsabile. 

VENA D'ORO-(Belluno) 
Prem. Stali.» IJrot." - Clim.'' e I l e i 

m. 500 B. l. tu. — Anno S5'̂  eaaro. 

Biretl.' Medico Prof. Giovanni Vi­
tali g\k prim. dell'Ospod. Magg. e Di-
reltoro dello Stab. di;Onra «Villa Uosa» 
— Consulenti : Prof. A. Murn, Bo­
logna - Prof. /-. Gracco, Prof. U. Flora, 
Firenze. 

Prop. Cav. Gin. Luoclietti e F.lli. 

Sartoria e deposito stoffe 
in liquidazione 

DDISE - Piazza Vittorio Ei!i.'° - Via Belloni 
Casa Blldro 1 piano. 

E' aperta la liquidazione di tutta la 
merce d'Estate e d'Inverno, della m'a 
Sartoria, col ribasso del 40 "/„ e più. 

A coloro poi che acquiiitoranno 
merce d'inverno, oltre lo sconto già 
segnato su ogni pezza, dà ancora i 
seguenti sconti : 

A ohi compera por lire 50 il 5°/o 
» » » 100 il 10»./o 
!> » » 150 il 1 5 % 
» » » geo il 20»/„ 

Unite assieme 4 persone godranno il 
20 " / j , anche spendendo 50 lire per 
ognuna. 

Avviso Inoltre, chi ne avesse inte­
resse, cho sono disposto a cedere l'in­
tero andamento della mia Azienda, 
dando tutto il mobiglia ed attrezzi re-
lallvi, a condizioni vantaggiosissime. 

PIETRO MARCHESI 

MANIFATTURE 

rcLiiiic. 
(ex Negozio Teliini) 

Stoffe da Uomo 

e da S i g n o r a 

Seterie e Biancher ia 

CfllODcrie cil articiili ili limila 
Slpffiì h mollili ecc. ecc. 

Via Paolo Ganciani, 5 

Àinm! Go!° Ottaviano Gollalto 
S. SalVatOriì tiÌ_8QSeW(0onegllano) 

Villi BimliBSTiìBrfaiDiilia 
a p rezz i conweniontisaimi 

Vini di lusso - Grappa e Spiriti 
Latticini ed altri prodotti, 

SERVIZIO GnATÌS~A DOMICILIO 

Spaccio lo Diiiiie Poote Poscolle, N . l i 
Rapp. per Udine: Sig Sandri Pietro 

—0 TELEFONO N. 14 0 -

Avvisi ìnlV pag. a prezzi miti 

II 'D 

\S-\ 

i I A> 
V j l ; •A: 

UDINE 
Porta Venezia 

UDINE 
Pòrta Venezia 

|Rin)grazìamenlo 
La sottoscritta si fa dovere di ma­

nifestare 1 più sentiti ringraziamenti a 
tutti quei pietosi che in vari modi 
vollero tributare omaggi alla benedetta 
memoria del defunto suo marito 

Lodovico Magrini. 
Speciale gi'atlUidlnn si abbiano gli 

e:!regi medici dott. Riazi Ambrogio e 
IBruu .Antonio per le loro sapienti e 
premurose cure prodigate al povoro 
defunto por mantenerlo in vita. 

Rosa Francesealo ved. Magrini. 

Ieri alle undici antuneiìliane, dopo 
lunga malat'ii, munito dai conforti re­
ligiosi spirava 

SKLTARINI LUEGI 
detto Madoitl 

La moglie e i cognati ne danno ad­
dolorati il triste annuncio. 

Udine, 29 maggio 1903, 
I funerali seguiranno oggi venerdì 

alle ore (i pom. partendo dalla casa in 
Via Villalta N. I H . 

D'AFFITTARSI 
In Padarno, una casa composta di 5 
stanze a pianoterra, quattro caisere o 
grausio, cortile, stalla, tienilo o aia con 
aderente orlo d'un campo e mezzo. — 
Prezzi convonieutisalnil. — Per tratta­
tive rivolgersi a Padorno al n 82. 

C a r t o l i n e i l l u s t p a t e o o l p i -
I p a t l o d e l H l a p c o n i si vendono 
alle cartolerie Marco Bardu-ico, in Mer-
catovecchio e Via Cavour. 

Baglio Comunale 
El 

Stabilimento di C u r a , , 
i d. r o - e 1 e 1 1 r i o a, 

r rLassairgr- io - t e r m o t e r a p i a , - t r e m i a l o t e r a p i a 

—TANGHI*— 
Banca Cooperativa Udinese 

Società Anonima. 
Capitalo Sociale illimitato e Riserve a 31 dioombre 1001 Lire 321,076.17. 

(Via Paolo Sappi N. 3). 
La Banca fa !e seguenti operazioni con soci e con non soci: 

Interessi su deposili di danaro: 
a Risparmio con Libretti al) 

Portatore e Nominativi .[ 3 ' / « , 3 »/4 o 4 %J Netto 
a Conto Corrente . . . . 1 [a Rissima 
a ViccoloRis^iivmio con Ltiretti al Portatore \ Mobiio 

e. Nominativi 4 °/o| 
Sui depo.siti vincoLati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 

interessi da convenirsi. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, interessi di 

favore. 
NB. I l i b r e t t i l u t t i s o n o g r a t u i t i . — Gl'interessi de­

corrono col giorno, non festivo, seguente a quello del versamento/ 
Sconto C a m b i a l i a 3 firme, s i n o a 6 m e s i , interesse., 

5 a 6 °/o a seconda delle scadenze, esclusa qualsitisi prov­
vigione. 

Cont i C o r r e n t i g a r a n t i t i ed a n t i c i p a z i o n i s u v a -
lo r i ) interesse 5 ti 5 y, «/„. 

Servizio di Ctissa e di Custodia per conto ter/,i. 
A s s e g n i , g r a t u i t i , d e l B a n c o di Napo l i . 
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IL FRIULI 

WM 

Le inserzioni per il "Frinii,, si rieevono eseinsivamente presso rAninistrasione del Giornale in Ulne, Via Frefettnra N. 

La Lichenina Lombardi, in quartiata anni Ai esperienza, 
è fitata fico Rosei utB rimedio unico od insuperabiìo contro la 
totae, catarro bronchit", e qaalBÌaei altra malattia bronco 
piitmonoio Ŝemmola, m«raviffliosa (ttoiuaglìa), eff^mciasima 
più di opm altro rimedio (Gardarelli). Evitare le nuoidrosQ 
falsìèoaxioni ed iniitaziooi, pretandore la vara. Costa lire 2 il 
Sac. in tutte le farmacie. Si spedieco in lutto il mondo dietro 
rimcBita anticipata di lire 2.50 all'unica fabbrica Lombardi e 
Contardi — Napoli, Via Roma 345 .biK. 

• B B " 
La Lichenina al oreoaoto ed «ssenta di menta ba sempro 

Ruarìto la tUi o tubercolosi pulmonatCì aocha in oasi gravi e 
lieeaziati (la! medici. ScOmpadacono i bacilli dì Kooh, ctiasa 
la totae e la febbre, au - seta il peso dal corpo. Molto volte 
al è creduto at miracolo. Giova pure moltiBsimo cella bronco 
atveoltta e oell'aima. 

Costa lire 3, per posta lire 3 60; sei S. lire 18 ÌQ Italia, 
eataro fr. SO autioìpati all'unioa fabbrica Lombardi e Con-
tardl •- Napoli, Via Roma 345 bla. 

lÀlnezione ùntitettica ò il rimedio acientìSco per eccel-
Uttt» per guarire sicuramente la blenorragìa, la ' goceetta, il 
reatringimento. Agisce 6omQ^preventiva infallibile a curativa 
insuperabile. Le più ostinata e dolorosa seorezlone, il restrin­
gimento, scompariscono dopo poche applida îooi. Ŝ nza rivalli 

Costa lire 2.5U il flaccon, pe posta Uro 3.2S, quattro fl. in 
Italia lire 10, estero fr. 12 anticipati-all'unioa fabbrica Lom­
bardi e Gontardi ~ Napoli, Via Uoma 345 bis. 

Sifilide 
SifiliflB 
Sifilìii 

Ite 

Diaìotf 

MI 

La Smilacina^ a base di salsapariglia 20 0[o n l^^tA italiani 
e il rimeilio più recente e garantito per la guarigione della 
sìflUde in lutto le sue forme. Si unisce mirabilmente ai ioduro 
di potassio dando una cura radicate insuperabile. Scompari­
scono te macchie, i dolori gì'iDgroasimenti glandolar!; ri­
tornano le forze Fappatìto ed il benessere. La oora completa 
di tre fi. dì Smìlaoìna ed uno di ioduro di potassio puHs. 
soluz. costa lire 21 in Italia, estero fr. 25 anticipati a Lom­
bardi e Gontardi • Napoli - Via Boma S-lS^bl". 

La Cura fontardi, fatto con la Pillola Htlnato Vìgìor ad 
il Rigeneratore, costituisce la più importante conquista della 
moderna terapìa. Molte migliaia di ammalali di diabete sono 
guariti in tutto li mondo, mentre fin oggi il male ai riteneva 
incurabile. Scompare lo zncchoro dalle urino, ritornano le 
forzd e la salute. Sì usa cioè mÌBto sempre. La cura completa 
di un mese (2 Rlg. e 1 so. Piti,) costa lire 12 in Itala e sì 
spedisce in tutto ti Mondo per fr, 15 anticipati nirnniiflt fab­
brica Lombardi e Contardi Napoli. 

VAntiseptolo^ a base di bism. (20 0{Q) Ò il più grande 
rimedio per ottenere la guarigioi:(o radicalo di tutte le ma­
lattie dello stomaco dotl'infoiUno e delle stasi del fegato, 
Disinfetta e corrobora lo stomaco, e l'Intestino, per cui ogni 
catarro gastrico intestinale anche ostinato ed antico guarisce 
lufatliHlmcQta a radicalmente. 

F A n n f n La cura compiota per la forma atonica (con stitichezza) 

u i ld lU '^^^^ '̂''° ^̂ > 1*°̂  ̂ ^ forma'putrida (con diarrea) costa lire 
•' 24; per la forma acida costa lire 18; fi. saggio Ur0 0 o per 

posta in tntto il mondo lire 7, aaticipate a Lombardi e Gontardi - Napoli Via Ro 
ma 345 bis. 

Gotta 

Artrite 

Oalrnii 

Il Balsamo Lomtarii è il rimedio divino pef oalmiira come 
incanto i dolori della gotta, doi reumi, doll'artriia, dolio na-
vralglo. A basa d'ittiolo canforato ammonisoala 40 Oro. flOoo 
la Booonda o toria applicariono «oomparisoo 11 gonfiore olla-
nendoai la oalma completa del male. I periodi «ono alloota-
oati od anali» dulrattl. E ritenuto meraviglioso. Costa lire B 
e SI spodlace raooom. in tulio il mondo anticipando l'iffloorto 
a Lombardi o Gontardi — Napoli, Via Roma 345 bis p. p. 

a. 
La Biom(»«, a bMo dolla di resina di ricino é aoitanzo àn 

tlsattioho, è 11 preparalo seionlifioo «looro contro 1. oalvleio 
pomposlo sogli «lodi falli noll'iatituto Pa.leur di Parigi, giova 
immonsamento por l'iglone della testa, arrosta la eadnta de! 
capelli 0 no promuove lo «viloppo ool colore natuW». Gii 
perchè noolda i bacilli patogeni del cuoio oapoUuto, disln«ffo 
la forfora o 'untarne Costa lire 6, por posta Uro 6; oaattro 
fl. Uro 80 anlioìpato all'unioa fabbrica Lombardi e Conuìrdl . -
Napoli, Via (toma 345 bis, 

Grossisti 

La Cura Lombardi, falla ool Rigénaraloread 1 Otanalldl 
Slrloslna precisi é quanto di meglio la soiensa abbia.trovato 
Onora per guarire la nouraslema, i'o8anri«eB'ò'néi'volo,'Ì'im-
potenza, 1» debolezza spinale e generale, RiCostituiscaln modo 
mirabile l'intero organismo senza alcun danno por I» salate. 
Giova in tutte le' età od nuche in oasi gravi. Costa lira 18 
(4 Big. I (1. Gran, atrion.; osterò fr. 20 antioloal! all'unica 
fabbrica Lombardi e Gontardi Vìa Roma 34B bis ITapoli. 

3 
UHamt Carlo Srba; A. Manzoni e 
Firwie : Cosare Pegna o Figli — 
— j8at*t: Paganini; Monteleone; Ut 
Paosinì ~ f^impohailox Farm. De b 

0. Via Sala 12 — rorino: 0. Torta, via Eoma, 2 — 7<pn«nai Farmacia Tronto, Campo 8. Cangiano — i4noo»a » Bolùgmt Tedesco e Foligno, BoMvla -
Rama: Colonnello e Bordoni, Corso V. B., 18i A. Manzoni e 0., Via di Pietra, Sooiolà farm. romana ~ Ciiiiua; Fratelli Granili — Foaoioi Aooettulli F S 
polis — Taranto e Lecce : Olita e Ferrati— PaWmo: Pelralla, via Maqiioda ~ Mimma ; Fili Cananii — Mol fetta: Socìeià op mutuo soccorso i Form. T. 

Rlssolto 0 Persiani oco. — DEPOSITARI nella Repubblica Argentina: De Luca y Di Marino, S. Marlin 442, Buenoi Alret. Q^nova : 

FORNACE PERFEZIONAf A 
da Laterizi e Galee 

sottemDeaGODTdiiaeseiizaTdlla 
a fuooo continuo 

Sistema LAHIIZZI 
Brevettata e privilegiata all'è-

ttero 0 m Italia con Decreto mi-
nisteriaìe N,. 63656 dei iO luglio 
i902 per la durata di Ì8 anni. 

Perfettissima cottura det mate' 
riale con vantaggio di L, 6 per 
ogni 1000 laterizi, e per ogni 
tonnellata di calce su qualsiasi 
sistema, . j - / - ^/ i 

Tenuiseima spesa d* impianto — ' 
con una produzione minima di 
circa metto milione di laterisi atta 
massima di nove milioni annua, 

Sperimentata in Italia ed al­
l'estero. iOO e più splendidi cer­
tificati di ottimo esita, rilasciati 
da persone che ne ebbero a fare 
l'impianto. 

Rivolgersi per maggiori spiega-
sioni alla O l i t a Hjanuseasl 
in M a l o (Vicensa) con sem­
plice biglietto da visita. 

CERA~LUCID1NA 

CERA' LUOIDINA 
per piviinenlo di Parquats, Matlouelle, iilU Vi'ncziin.,, 
ilobili e tappeti di linoleum. ' 

tìriii.o, c a r a s s i per- macahiae. , ' . . 
ffSrassI d ' a t l c ^ l o n e . p é r cinghie di cuoio, cotoue, 

funi vegetali e metalliche.. 

fissieeatoio Tpasportabìle per taotnreo 
Medaglia d'Oro al Concorso Internazionale di Roma - Ottobre 1901 

Essiccatoi fissi speciali per Granoturco 

Essiccatoi fissi speciali per Risone =»-

• p i ù s e m p l i c i , i p i ù e c o n o m i c i - „ 
Chiedere prezzi ridotti ai Costruttori 

H ' R . A T B L i L . I B O L . T R I - M i l a n o — VIA OALILSO, i7 

iliOillM miIUMllAlI 
' Frenate « Meia^lta d'Oro e Dlploia a Farini, Faio?a e Napoli 

BDDo preparate con ìmedBaimi sali deirAoq.ua x i a t u i i ' a l e dLl V I o U y a OBlla 
medeaioia quftDtit&, oosìochè BoatìtaìBooao mìrabìlmente la vera e naturale Acqua di Viohy 

DIECI ANNI DI ESPERIENZA 
6 namerosi certificati medici o di Istituti attestano della bontà ed efflcueìa delle 

i3- P o l v e c i V i c h y A l b e i * à n i ' ^ 
Speciali^ della Farmacia detta del Casali di G. ALBERANI, Via Casti 

gllone I I , lìulogoa, e in tutta Italia nelle principali Farmaaie. 
Dietro Cartolina Vaglia di Cent. 75, alla suddetta farmacia Alborani, si 

riceve una Scatola per 10 bott. - L. I.BO due Scatola per 20 bott. franolie. 

Cartolerie Marco Bardusco 
( UDINE ) 

Copioso aasortimcnfo Cartolino di rinomate 
case Nazionali, Osrmanicho e Francesi, con 
soggetti di a s s o l u t a n o v i t à a l p l a ­
t i n o — sBlnóot lpIn . — o r o m o -
g r a S a — l l t o g r a f l a — f o t ó s r a -
v i i r e s — r i l i e v o s t i l e m e d l o é -
v a l e e o o . 

/^ARTA PEB BACHlN 
" da letti IMPASTO PURO " 

E i 

R. Farmacia Zappi - Bologna 
ENRICO VIGNOLI, Successore 

Specialità della D|jta * 

GRANULARE VICHY 
per preparare l'acima artificiale rlvaleggianto con la 
natnrale. Una acatola per HO litri lire 1. 

f>eir p o s t a lUilre 1 .9B 

5 0 fogli e 5 0 buste 

Oent. 50 Cent. 
Specialità della Cartolerie 

UDINE 

Per la Y GowloDe. 
Auguri maocanicì — in cellaloide — rasati — 

io oromografìa< — ÌQ pergamena di stile moderno 
ed eteguDte. 

INecesBaires divozione — oappelletta — cro­
cefissi — iromagini aacre — libri da messa -— 
in legatura economiche e di lasso. 

Grande assortimento 
Libri scolastici 

ed oggetti di cancelleria 
—O Prezzi onestissimi A— 

GIORNALI USATI 
Carta forata per tuttele età 

PREZZI DI CONCORREWZA 

Cartolerie BARDiJSCO 
Mercatovecchio — Cavour, 34 

yCa 

Avvisi in quarta pagina a prezzi miti. 

ì.. 

AMARO BAREGGI ^ ^ 
^ — ^ ^ 

a base di F E R R O - C H I N A" R A B A R B A R O i 
PREMIATO CON MED A|G LI E D'ORO E DIPLOMI D'ONORE {g 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo dei preparali |óiri|f!̂  
simili, perchè la presenza del RabarbarOi oltre d'attivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata 
dal solo Feppo-China. 

IISOi Dn bicchierino prima dai pasti. — Preadendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. . . . . 
Vendesi in tutte le Farmaoie, Droglierie e Liquoristi. , 

Il Chimico farmacista G.Bap'oggi è pure l'unico preparatore del vero e rinomato FLUIÙO, rigeneratore delle forze 
dei cavalli, delle antiche polveri contro la bolsaggine dei cavalli q buoi, dell'Infallibile Estirpatóre di Calli e delle 
Pillole Balsamiche òhe guariscono prontamente qualunque TOSS^B. 

Dirigere le domande alla Ditta: J M . G. Fratelli BAREGGI 
vane 1808 - Tip.'M. Rucdoti-v, 

http://deirAoq.ua

